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Compagni di viaggio è lo slogan che in questi giorni pubblicizza una nota compagnia di crociere.  Uno 
slogan importante che rimanda ad una immagine essenziale, quella che associa due aspetti fondamentali 
per la vita umana: la socialità e l'esperienza. 
Un aforisma dice che partire è un po’ come morire e purtroppo cinicamente le cronache dei nostri giorni 
lo confermano continuamente nei viaggi della speranza dei profughi;  ma nell’aforisma  la parola “morire” 
è inteso come trasformazione dell’individuo in base alle esperienze e consapevolezze maturate durante il 
viaggio - percorso, perché da un viaggio, soprattutto emotivo, non si torna mai allo stesso modo. E’ però 
necessario precisare che non tutti i viaggiatori sanno cogliere gli elementi formativi e educativi del 
viaggio, basta pensare al viaggio di Ulisse nell’Odissea, poiché solo lui a differenza dei compagni tornerà 
arricchito dal suo viaggio.  
I veri compagni di viaggio sono quindi molto di più di quelli con cui passi una settimana nel lusso e nello 
spreco più sfrenato di una vacanza, sono gli intimi: i genitori, i figli, gli amici e tutte le persone con cui 
condividi le forti emozioni, paure, gioie, intimità e più in generale i forti cambiamenti, nel progetto di una 
meta che accomuna, sia essa un ideale oppure semplicemente il sentirsi meno soli nell’affrontare la vita. 
Ed è proprio la vita associativa che rappresenta al meglio lo slogan "compagni di viaggio", arricchendolo di 
una valenza che è quella di una maggiore coscienza e condivisione del nostro percorso formativo e 
sociale, lasciando spazio alle proprie esigenze e realtà individuali; questo credo che sia il maggior successo 
delle nostre associazioni che hanno avuto il pregio di aver sentito in primis questa tendenza,  estremo 
bisogno, di una società attuale orientata solo all’individualismo e oserei dire alla snaturalizzazione. 
Viaggio è quindi soprattutto bagaglio di esperienze che concorrono alla formazione di una propria identità 
e farlo in compagnia ci fa conoscere non solo la nostra umanità condivisa, ma ci aiuta anche a superare 
limiti che spesso ci sembrano insuperabili. 
Partendo dal viaggio più importante, che è quello del nostro passaggio nell’esistenza terrena, segnato 
secondo me da uno dei maggiori eventi traumatici che l'essere umano subisce cioè la nascita, si arriva 
inevitabilmente al raggiungimento di un'altra meta fondamentale che è quella morte; in questa 
passeggiata esploriamo la vita acquisendo nuove competenze e confrontandoci continuamente con gli 
altri ma sopratutto creando l’unicità del nostro essere, la nostra vera opera d'arte.  
Buona lettura! 
 
 

di Silvio Mencarelli 

Compagni di viaggio cercasi 



A tutti quelli che con piccoli passi hanno raggiunto grandi distanze. 
Dario Mencarelli - Educatore professionale   
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Sto scivolando su questo ghiaione ripidissimo. I quadricipiti mi bruciano per lo sforzo e lo zaino tipo menhir di 
Obelix mi sbilancia ad ogni passo invitandomi a ruzzolare a valle. 
E’ buio pesto intorno a me e la luce frontale non riesce a illuminare più di qualche metro oltre i miei piedi. Vedo 
solo sassi. E poi buio. La paranoia mi fa immaginare un mondo trasformatosi in un unico infinito ghiaione. Non 
troverò mai la grotta. Eppure quando c'era ancora luce avevo visto benissimo il sentierino tagliare in due il 
ghiaione e finirci dentro.  La grotta. Il nostro tetto per la notte. Riparo da eventuali intemperie e lupi. che mi ha 
spinto a partire, fugandomi da ogni indecisione e tentennamento. Visto che su tutto il territorio è vietato 
campeggiare. Non ero mai stato al lago di Pilato.  

Notturna al lago di Pilato 

PAOLO CONDEMI                                   Photo & Trekking 
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Tante volte sul Vettore ma mai ero sceso al lago. E la prima volta sarebbe stata decisamente particolare. In 
notturna, senza anima viva, o quasi. Chiamo Michele per non sentirmi troppo solo e perso. Controllo il meteo per 
avere un cielo terso e faccio una breve ricerca di immagini su internet per capire le inquadrature e la posizione 
della via Lattea. Cerco di ridurre al massimo il carico sulle spalle per non soffrire troppo nelle tre ore di salita che 
mi porteranno ai 1941 metri della conca del lago, ma almeno 3 litri d'acqua, cibo e dolcetti di sopravvivenza, 
materassino e sacco a pelo, la mia Nikon D810 col 16-35 f/4 e un 28-300 da battaglia per il contorno, cavalletto in 
carbonio, telecomando e ammennicoli vari, più guscio antipioggia, pile e piumino me li devo portare. Il che almeno 
una quindicina di chili abbondanti li fa! A Forca di Presta, dove lasciamo l'auto, le nuvole minacciose ci falciano il 
morale, ma decidiamo di partire lo stesso. Lo zaino è pesantissimo e mi fa male la schiena, ma almeno il cielo 
coperto ci salva dal sole e dal caldo. Incontriamo pochissime persone che scendono e che ci guardano un po’ 
perplesse. 
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Alle sette siamo al lago e c'è ancora parecchia luce, ma anche parecchie nuvole: il tramonto è rovinato, ma la 
sensazione di solitudine e pace totale fanno comunque venire la pelle d'oca e in silenzio ci guardiamo attorno 
ammirando il paesaggio. Il Pizzo del Diavolo si specchia nel doppio lago, separato da una sottile striscia di terra. 
Mangiamo un panino anche se non abbiamo molta fame e poi ci mettiamo a cercare il famoso crostaceo endemico del 
lago: il Chirocefalo Marchesonii, un centimetro scarso di gamberetto arancione che si muove sotto il pelo dell'acqua a 
pochi centimetri dalla riva. Sparo gli ISO a 1600 e cerco di fermarlo col 300mm ma è un'impresa quasi impossibile. Ci 
vorrebbe un macro col flash, ma non l'ho portato e le foto vengono quasi tutte mosse e col soggetto piccolissimo... 
pazienza. Sono già contento di averlo visto.  
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Aspettando il buio che tarda a venire, faccio qualche scatto con le nuvole grasse e un barlume di arancione a 
lambire le rocce e comincio lo startrail quando c'è ancora abbastanza luce, per avere del dettaglio su lago e 
montagna e non essere costretto ad alzare troppo gli ISO. Le nuvole miracolosamente svaniscono e le prime stelle ci 
strizzano l'occhio complici. Qualche parola scambiata per capire dove l'altro stia inquadrando e poi l'unico suono è il 
click degli scatti ogni 30 secondi. Ora il buio ci avvolge e la volta celeste è gonfia di stelle come frutti maturi pronti a 
cadere da un momento all'altro. Una, due, tre... le stelle cadenti si susseguono in un gioco a inseguimento e un 
sorriso che nessuno vedrà mai mi ridisegna il volto solitamente cupo.  
 



10 PHOTOSOPHIA 14 



11 PHOTOSOPHIA 14 



Ora voglio mirare alla via lattea 
e mi serve tutta la luce 
possibile: iso 6400, diaframma 
tutto aperto e Noise Reduction 
acceso, anche se non basterà a 
ridurre il rumore. 30 secondi al 
massimo per avere stelle 
puntiformi e inquadratura a 
memoria, che tanto al buio non 
si vede niente né dal mirino né 
dal Live View. Quando Michele 
mi invita ad andare a cercare la 
grotta per avere il giusto e 
meritato riposo, oso un'ultima 
inquadratura: una panoramica a 
casaccio composta da 4 scatti 
che avrò il mio bel fa fare per 
assemblare in post e rendere 
accettabile. 
Ed eccomi al buio a scalciare sul 
ghiaione ripidissimo e instabile, 
le cosce in sciopero, il fiato 
cortissimo e la mente in 
paranoia a ripassare tutte le 
storie di stupidi incidenti in 
montagna che "a me non 
succederanno mai". Non posso 
neanche mollare lo zaino che se 
mi allontano troppo non lo 
ritrovo più fino a domattina. 
Alla fine raggiungo la parete di 
roccia e decido di seguirla tutta 
avanti e indietro finché non 
crollerò dalla stanchezza o non 
cadrò nella grotta! 
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L'alba mi sveglia indolenzito ma riposato. Nessun lupo ci ha assaliti e il freddo della notte ci ha graziato. Mentre 
assaporo la mia merendina al cioccolato  come fosse il dessert di un famoso chef, documento con alcune foto il 
nostro bivacco in grotta e scopro il sentiero che avremmo dovuto trovare. Come  cambiano le prospettive con la 
luce! Dal giorno alla notte!, come si suol dire... 
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La mattina presto il lago è calmissimo e  il Pizzo del Diavolo risplende rovesciato sulla sua superficie. ISO 200 e 
qualche Bracketing per cogliere i 4 stop di differenza tra ombra del lago e sole sulle cime e poi via verso casa, lo zaino 
appena più leggero per l'acqua bevuta, la scheda e la mente piene di immagini meravigliose (più la mente che la 
scheda!). Sorrido alla gente che sale sbuffando e si chiede perché stiamo scendendo così presto. Una colazione da 
Gino al rifugio del CAI a Forca di Presta ed è già ora di ripartire. Il sonno mi coglie sulla Salaria, per fortuna dal lato 
giusto della macchina (quello del passeggero), poi un clacson e un improperio mi svegliano.  
Roma ci riabbraccia di malumore, come sempre, sgualcita e innervosita dal caldo. E forse anche un po' invidiosa della 
nostra scappatella. 
 (Lago Pilato 13-14 luglio 2015) 
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Paolo Condemi: quarantatreenne romano, da sempre appassionato di montagna, pratica da ventanni l’arrampicata 
sportiva, il trekking e l’alpinismo. Allievo di Silvio Mencarelli, si è specializzato nella fotografia naturalistica, di sport 
e di viaggio. Ha collaborato per qualche anno con MotoTV e con la compagnia di teatro estremo “Kitonb”, ed 
avendo approfondito le tecniche di postproduzione digitale, nel 2011 ha partecipato come grafico alla realizzazione 
del film disegnato "Tormenti" di Furio e Filiberto Scarpelli. 
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GATTA GIUSEPPE FARCOMENI                                             L’ Autore 

 
 
Parlando della fotografia in termini generali, l’incontro con questo mondo è stato fortuito oppure è frutto di 
una scelta consapevole?  
il primo avvicinamento alla fotografia risale all’infanzia e la curiosità è stata scatenata dalla coloratissima 
Ferrania acquistata da mio padre, per catturare i momenti di vita familiare. Ero fortemente incuriosito dallo 
strumento e da ciò che riusciva a tirar fuori; perlopiù teste e gambe tagliate. Credo che da quel momento nasce 
il legame tra me e la fotografia… volevo capire se esisteva un modo per inserire nell’immagine persone intere. 
  
Qual è il genere di fotografia che prediligi?  
Amo la fotografia tutta e cerco di non pormi limite nel guardare le immagini di altri fotografi soprattutto quando 
questi si cimentano nella sperimentazione più concettuale che tecnica. Detto ciò la mia scelta cade sulla 
fotografia di paesaggio documentario, topografico, sforzandomi di osservarlo con lucidità senza tralasciare 
nessun aspetto, per una visione distaccata, a volte malinconica e a volte surreale. 
 
Provieni da una esperienza fotografica in analogico o hai iniziato con la fotografia digitale? 
Decisamente si. Dopo i primi approcci che partono dalla Ferrania  passando per una Zenit in prestito e da una 
polaroid K1000 all’età di 18 anni con i ricavi di lavoretti estivi comprai la mia prima reflex un’Olympus OM20. Nel 
2008 decisi di approcciare il mondo digitale con un leggero scetticismo che è sparito subito dopo i primi scatti. 
Finalmente mi sentii svincolato dal laboratorio fotografico che nella stampa diretta  non poteva riportare nelle 
immagini le mie sensazioni  
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Intervista di Gianni Amadei 

La rubrica di L’Autore di questo numero è dedicato a Giuseppe Farcomeni , considerato dalla FIAF tra  i  5 migliori 
autori  italiani nel progetto Talent Scout 2015. 

GIUSEPPE FARCOMENI                                             L’ Autore 

http://www.fiaf.net/
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Roma -150°Unità d’Italia 2011 

Fai molta post produzione? Quali software utilizzi nel tuo work flow digitale? 

Sono sempre meticoloso nello sviluppo dei raw, ma la mia post si limita ad azioni tecniche che sono equivalenti a 
quanto riproducibile in camera oscura. Per  questo motivo ormai da tempo utilizzo quasi esclusivamente 
Lightroom  di Adobe che mi permette una facile archiviazione ed un veloce sviluppo quanto basta per aggiungere 
quanto ho visto e sentito durante lo scatto. Credo che una buona immagine sia quella che a prima vista non esalta 
la postproduzione ma trae benefici da questa per trasmettere sensazioni. E’ l’equilibrio tra gli elementi quello che 
conta.  

 



20 PHOTOSOPHIA 14 

Prato Perillo di Teggiano (SA) - 2011 

Cosa c’è dentro la tua borsa fotografica? 
Se parliamo di contenuto “mentale”  un 24mm in FF sarebbe più che sufficiente. Nella realtà  un paio di zoom (serie L) 
vanno a coprire le focali da 24 a 200 mm , più accessori vari che sono utili nel corredo fotografico ma meno utili per il 
mio modo di pensare e vedere la fotografia. 
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Zurigo Airport - 2010 
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Roma - Tangenziale Est  2011 

Cosa pensi di aggiungere a breve nella borsa e cosa invece pensi di dar via?  
Mi piacerebbe eliminare tutto il contenuto della borsa per dar spazio solo alle mie riflessioni e ai miei pensieri ma se 
fosse così sarebbe difficile condividere con voi il mio punto di vista o quanto meno sarebbe limitato solo a coloro che 
frequento e con i quali posso parlare del mio vedere fotografico. Al di fuori della filosofia potrei aggiungere un 17-40 
o un 24 tilt shift. 
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Spiegaci brevemente la tua tecnica fotografica 
La mia tecnica fotografica nella fase di scatto è rimasta la stessa dell’analogico, diciamo che non mi sono fatto 
prendere tanto da tutte le diavolerie tecnologiche che i software introducono nelle fotocamere digitali. Penso 
“sovraesposto” da sempre e continuo a farlo nella fase di acquisizione. Cerco di respirare il tempo e quindi utilizzo lo 
scatto manuale oppure con priorità di diaframmi per meglio gestire la profondità di campo. 



Abu Dhabi –La grande Moschea 
2012 

Preferisci il colore o il B/N? 
Diciamo che tendenzialmente 
preferisco il colore, un po’ 
tenue e mai troppo saturo e 
senza un eccessivo contrasto; 
questo perché mi ricorda le 
cromie delle stampe anni 80 e 
meglio rappresenta il mio 
modo di vedere. In 
un’associazione diretta mi 
vengono in mente le immagini 
a colori ( a loro modo 
rivoluzionarie) di Eggleston (il 
primo fotografo ospitato al 
MOMA con fotografie a colori) 
oppure ho chiare in mente le 
cromie di Ghirri piuttosto che 
quelle di Guido Guidi. 
Insomma un colore “low 
profile”. Questo non significa 
che escludo il bianco e nero 
che invece mi piace utilizzare 
per immagini in cui i forti 
contrasti e la luce in genere, 
esaltano forme, architetture o 
figure umane illuminate da 
luci parziali alternate a 
profondi neri. 
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Qual è la qualità più importante per un fotografo come te? 

L’introspezione e la relazione tra me e cio’ che mi circonda. A volte sento le pulsioni per un oggetto o per un 
paesaggio che magari è semplicemente un muro o una distesa di verde e comunque niente di sensazionale. La mia 
mente si blocca per un qualche deja vu o semplicemente per una momentanea visione surreale.  

 

Sabaudia - 2014  
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Qual’ è per te il confine etico, il limite dell’intervento nella post-produzione? Qual è la frontiera tra interpretazione 
rispettosa del dato reale e la mistificazione, manipolazione della realtà?   

Ci concentriamo nella relazione confine etico e postproduzione anche perché questa domanda potrebbe avere 
elaborazioni e risvolti che porterebbero a discorsi senza fine. Naturalmente rispondo in prima persona e dico che 
fotografo tutto ciò’ che è reale e spesso banale perché trovo forte la relazione tra queste due caratteristiche e quindi 
è lontano da me il concetto di manipolazione. Più in generale non condivido la mistificazione quando questa altera 
una condizione reale di cronaca o quando un eventuale postproduzione spettacolarizza un lavoro di reportage 
sociale.  

 

 

 

Locri - 2014 
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Erice (TP) -  2013 

Hai partecipato a concorsi fotografici? E con quali risultati? 

Direi di si , diciamo che riavvicinandomi alla fotografia dopo qualche anno di pausa , con l’iscrizione ad un Club (GFCR 
Cral Telecom) e con la conseguente iscrizione alla FIAF ho percorso la strada dei concorsi patrocinati FIAF e non solo,  
con discreti risultati , diverse ammissioni e diversi piazzamenti su posizioni apicali. Sicuramente una certa notorietà 
nell’ambito regionale è venuta fuori con importanti piazzamenti in diversi anni e nelle diverse sezioni dell’Intercircoli 
Lazio. Devo anche dire che la strada intrapresa da qualche anno di lavorare su progetti rende più difficile la 
realizzazione di immagini da concorso che normalmente devono avere impatto immediato. 
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Roma –2015 

Hai avuto o hai dei fotografi che ti hanno ispirato? 

Decisamente si. Questa è una bella domanda. Nel 2008 ho acquistato il libro “Leggere la fotografia” di Augusto 
Pieroni che è stata una lettura illuminante perché mi ha permesso di conoscere molti fotografi e molti modi di 
vedere e fare fotografia e soprattutto è stato uno stimolo per selezionare successive letture. Sono quindi passato 
alla lettura di “Lo stile documentario in fotografia da Evans a Sander“ che ha aggiunto ulteriori informazioni alla mia 
formazione fotografica. Quindi nell’ambito dell’Occhirossi Fotofestival nel 2010 ho incontrato fisicamente Augusto 
Pieroni che presentava il Libro “Lezioni di fotografia” di Luigi Ghirri. Fu amore a prima vista, un libro ma soprattutto 
un pensiero illuminante quello di Ghirri, un poeta visivo. Vorrei però aggiungere alcuni altri fotografi quali , Guido 
Guidi, Stephen Shore, Lewis Baltz, William Egglestone, Giovanni Chiaromonte, Gabriele Basilico e per chiudere 
Robert Adams. Da questo miscuglio, qualche influenza sicuramente ci sarà stata ma il mio genere alla fine non può 
essere paragonato a nessuno di questi grandi maestri!   
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Roma - 2014 

C’è tra le tue, un’immagine alla quale sei particolarmente affezionato?   

Questa non è facile ma la scelta ricade su un’immagine che forse è meno rappresentativa del percorso che ho ormai 
intrapreso da un po’ di tempo ma ci sono particolarmente legato perché rappresenta la forza e la filosofia della 
semplicità del vivere! Il titolo è “Raimunna” (in dialetto a rappresentare la figlia di Raimondo) una di due sorelle di 
Prato Perillo di Teggiano nella provincia di Salerno, che vivono nell’era moderna e con un ‘importante età passando 
le giornate scandite dai tempi dettati dalla terra e dai sui frutti. Vorrei però menzionare anche la Vespa Italiana 
immagine che si è fatta spazio nell’ambito della manifestazione “Passione Italia”. 
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Quali sono i tuoi progetti per il futuro? 

Sicuramente mi piacerebbe realizzare una pubblicazione ma la strada è sicuramente lunga e tortuosa. Lo scopo non 
è quello di mettere insieme una serie d’immagini ma tentare di fare qualcosa di più professionale che dia 
consistenza alle immagini e all’argomentazione. Sono un autodidatta ma credo che questo progetto lo dovrò 
affrontare seguendo una preparazione specifica e con il supporto di qualche esperto. 

 

 

Roma – Ara Pacis 2013 
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Se hai un "sogno nel cassetto" come fotografo, ce lo racconti?  

Se si parla di sogni bisogna osare! Devo dire che non è un sogno ricorrente ma solo per stare al gioco della domanda 
mi piacerebbe poter esporre nell’ambito di un’importante location. 

 

 

Roma – Ara Pacis 2013 



Locri - 2014 

Puoi farti un augurio da solo: cosa ti dici? 

Dai Pino, ci vediamo al MOMA  
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Giuseppe  Farcomeni è nato a Roma il 16/05/1964 e risiede a Ciampino (RM) , è socio del Gruppo Fotografico  CRAL 
Telecom dove ricopre le cariche di Vice Presidente e Direttore Artistico. Si esprime prevalentemente attraverso la 
realizzazione di progetti fotografici. I suoi lavori trovano spesso ispirazione dalla realtà urbana che interpreta con 
rigore formale. 

 

 

Roma – Trastevere 2013 



Fotoservizio a cura di Elisabetta Tufarelli 

Super Pope - UAU - Urban Art Utopia - Galleria Ca D'Oro 

Intervista esclusiva all’artista 
Mauro Pallotta, autore 
dell’evento spontaneo di Street 
Art  ritenuto il più famoso al 
mondo, la raffigurazione  di Papa 
Francesco Bergoglio come un 
supereroe  nel cuore di Roma. 

Parlaci della tua formazione 
Sono nato a Roma da generazioni 
di romani. Dopo le medie ho 
frequentato il Liceo Artistico 
Alessandro Caravillani vicino 
Castel Sant’Angelo, poi mi sono 
iscritto all’Accademia di Belle Arti 
frequentando la cattedra di 
pittura con il Prof. Turchiaro. Ho 
avuto una preparazione classica 
dal punto di vista artistico anche 
se il Prof. Turchiaro era 
abbastanza aperto lasciandoci la 
possibilità di sviluppare un 
proprio stile secondo la propria 
personalità.  

MAUPAL                                           StreetArt & Murales 
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Da bambino non avevo una passione per il disegno, non sapevo e non credevo di essere bravo. Un giorno ero con 
mio nonno, era seduto di fronte a me e stava facendo la Settimana Enigmistica, stava immobile per ore. Era una 
persona già anziana quindi con molte rughe e io con una penna rossa iniziai a ‘copiarlo’  ruga dopo ruga. Alla fine mi 
accorsi che intorno a me si era formato il capannello di tutti i miei famigliari sconvolti perché a 6 anni avevo fatto un 
ritratto perfetto di mio nonno senza sapere come. Dalla loro sorpresa è nata in me una passione e ho cominciato a 
disegnare quello che vedevo, a sviluppare quello che negli studi artistici è fondamentale cioè l’osservazione, entrare 
nel particolare delle cose e farne parte.  
Finiti gli studi è iniziata la dura vita dell’artista. Per mantenermi ho fatto diversi lavori, il cameriere, il trasportatore, il 
muratore e nei ritagli di tempo, con un minimo di tranquillità economica, potevo dedicarmi all’arte. Intorno ai 25 
anni ho esposto le mie opere in un pub di un mio amico al centro di Roma e ho cominciato a vendere: finalmente la 
mia passione stava diventando un lavoro, era quello che volevo.  

Soul City Mappa dell'Anima  - Macro Testaccio 
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Non nasci come Street Artist, come ci sei arrivato? 
L’arte pittorica cioè da galleria è quella che mi dà da 
vivere. La Street Art è nata come conseguenza della 
crisi economica e sociale, ho sentito la necessità di 
dire quello che penso a più gente possibile, far 
conoscere il mio punto di vista. La mia è una 
protesta che non vuole restare nascosta e la strada 
è la “galleria” perfetta.  
La decisione è arrivata quando all’improvviso ho 
visto una figura che mi ricordava mio nonno,  era 
appena arrivato però mi ha dato subito 
l’impressione che potesse essere l’elemento 
positivo rivoluzionario: Papa Francesco. Borgo Pio è  
il mio quartiere sono nato e cresciuto lì, è il 
quartiere papalino per eccellenza quindi il posto 
giusto dove raffigurare il Papa. Un Supereroe a cui 
ho messo gli occhiali da vista (che un Supereroe non 
dovrebbe avere), la valigetta con la scritta ‘Valores’ 
simbolo  dei veri valori cristiani da cui esce la 
sciarpetta della sua squadra di calcio del cuore (un 
Supereroe è al di sopra non ha queste debolezze) il 
San Lorenzo de Almagro. Vatican Comunication ha 
twittato l’immagine della mia opera che 
immediatamente ha fatto il giro del mondo, dopo 2 
ore aveva più di 250.000 followers.  
Sono stato assalito dalla stampa nazionale e estera, 
mi sembrava di vivere un incubo, ho perso il 
contatto con la realtà per un paio di giorni, la mia 
vita, le mie abitudini. Ho capito che la avevo 
combinata grossa!  
 
 

 
E’ stato definito l’evento spontaneo di Street Art più famoso, non perchè io sia il più bravo ma grazie al fatto che il 
soggetto era il Papa. 
Dopo 24 ore il Comune di Roma ha mandato una squadra dell’Ufficio del Decoro Urbano per la rimozione 
dell’immagine, ma è stata cacciata dagli abitanti del quartiere. Sono tornati la mattina all’alba e con una pompa ad 
acqua a pressione hanno stracciato via il poster, guardandosi bene però dal cancellare dallo stesso muro delle scritte 
pregresse piuttosto volgari.  

Twitter 



Il murales di Papa Bergoglio fotografato a L’Aquila sulla vetrina di un negozio ancora non agibile, in una città 
fantasma dove tutto è puntellato e zone chiuse. 



Dopo 3 giorni il Sindaco Marino mi 
ha chiamato al cellulare scusandosi 
per l’accaduto, il Decoro Urbano è 
gestito dalla questura la rimozione 
era stata  fatta o per una denuncia 
di un privato o per salvaguardare 
l’immagine del Santo Padre. Mi ha 
promesso un muro per poterlo 
rifare, ancora aspetto!  
Ho vissuto la rimozione un po’ 
come una violenza. Una seconda 
riproduzione si trova a L’Aquila, è 
diventata parte integrante di Piazza 
Duomo nella Zona rossa. Viene 
fotografato, nessuno ci mette le 
mani, non c’è motivo di toglierlo.  
Quella del Papa è stata la prima 
opera, l’ultima è di pochi giorni fa. 
A seguito della sentenza della Corte 
Suprema americana che ha dato il 
via libera ai matrimoni gay, ho 
rappresentato Cesare (considero 
Obama il Cesare dei giorni nostri) in 
veste gay con la corona di 
margherite invece dell’alloro e su 
sfondo arcobaleno. E’ durato 48 
ore.  
 
Parliamo della tua tecnica 
pittorica, come lavori in  strada? 
Uso una tecnica stile pop, acrilico 
su carta che poi vado ad incollare 
sul muro; non dipingo direttamente 
per una sorta di rispetto e per 
questo sono stato definito ‘l’artista 
cortese’. Ora però dovrò usare una 
colla più forte!  
 

 Gayo Giulio Cesare - Vicolo della Renella  - Trastevere 



Utilizzi molto spesso 
personaggi famosi, 
Giulio Cesare, Papa, 
Regina Elisabetta, 
Merkel, quale è il tuo 
messaggio? E’ diretto 
alle persone? 
No. Considero le 
persone che hanno 
grande potere come 
dei simboli o icone, 
colpisco loro per 
colpire la società che 
rappresentano. Come 
ho già detto, l’opera di 
strada deve essere in 
grado di farsi leggere 
da più persone possibili 
(persone ignoranti, 
colti, ricche, povere) 
quindi: messaggio 
popolare, stile pop, 
utilizzando il simbolo 
più riconosciuto per 
spiegare un concetto. 
Un esempio: la Regina 
Elisabetta che fa Yoga. 
L’ho fatta in piena 
Londra vicino Brick 
Lane 20 giorni prima 
del referendum per 
l’indipendenza della 
Scozia. 

Yoga Queen - Londra 

Fa Yoga lievitando sui fumi del thè, che rappresentano la forza della tradizione e meditando, la Regina non ha espresso 
opinioni con il rischio che la Scozia se ne andasse dal Regno Unito. Dietro di lei c’è il monito ‘Mind the gap’, attento alla 
distanza riferito agli scozzesi. Gli inglesi l’hanno capita, è piaciuta ed è stata pubblicata su delle riviste nazionali. 
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Europe  - UAU - Urban Art Utopia - Galleria Ca D'Oro 

Lavori molto pure all’estero, noti delle differenze nel rapporto tra la società e l’artista? 
Parlo ovviamente solo per quello che conosco. Quando a Londra ti presenti in una galleria ti accolgono come tu 
accoglieresti il chirurgo che deve operarti. A Roma o comunque in Italia sei trattato come il disperato che non sa 
più come tirare avanti. Queste differenze le attribuisco a due cause fondamentali:  il livello medio culturale, non 
più alto ma più distribuito e il senso civico. La carenza di questi elementi allontanano inevitabilmente dall’arte. 
L’artista in Italia fa più fatica, viene preso in considerazione in maniera molto più superficiale, molto più distaccato, 
molto più venale. 



41 PHOTOSOPHIA 14 

Un’altra persona che tu hai rappresentato è Pasolini in particolare i suoi occhi, perché? 
Secondo me è stato il più grande intellettuale che abbiamo avuto in Italia, non è giudicabile sia dal punto di vista 
umano che culturale. E’ passato tanto tempo dalla sua morte, tutte le critiche si sono assottigliate e ci si ricorda dei 
suoi lati positivi.  
Gli occhi sono la rappresentazione dell’anima e per me la sua era bellissima. Il suo sguardo era talmente profondo che 
nella pupilla ho rappresentato l’Italia come la vedeva con 50 anni di anticipo. 

L'occhio è l'unico che può accorgersi della bellezza - Via Fanfulla da Lodi - Pigneto  
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Quali sono i tuoi prossimi obiettivi? 
Da giovane pensavo che l’evoluzione umana mi portasse a fare una vita decente e molto più bella, in realtà ho capito 
che c’è stata una involuzione. Ma paradossalmente tutto ciò è fonte di ispirazione per il mio lavoro; posso parlare dei 
problemi sociali, economici, di questa immensa transumanza, se possiamo chiamarla così, che c’è tra Stati e popoli,  di 
guerre tra religioni. Ci sono talmente tanti argomenti che io credo che fino a 100 anni potrò dipingere ancora tanto. 
Poi qui in Italia ci sono grandi stimoli!  

Esodati - Via dei Quintili- Quadraro 
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Visto che scrivo per una rivista di fotografia, ci dici quel è il tuo rapporto con la fotografia? 
Il mio rapporto con la fotografia è simile a quello che ho con la musica, sono talmente ignorante mi sento come un 
neonato che deve ancora capire tutto.  Però questo è un vantaggio: con questa “scusa” ascolto tutta la musica e 
apprezzo tante fotografie, tanti stili fotografici. Fotografo solo le mie opere per catalogarle. 
Mi piacerebbe fare un corso di fotografia, dopo quello di inglese. 

Revolution - Via degli Obrellari - Rione Borgo 
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 Nirvana - UAU - Urban Art Utopia - Galleria Ca D'Oro 

Mauro Pallotta nasce e vive a Roma. Attratto dalla possibilità di sperimentare, nelle sue opere usa materiali diversi 
come carte da gioco, legno, tappi di sughero, vetro e plastica, oggetti riciclati estrapolati dal vissuto quotidiano per 
poi dargli un significato diverso. In particolar modo ha sviluppato una tecnica pittorica originale e personale, che usa 
come materiale principale la lana d’acciaio. La lana d’acciaio, quotidianamente utilizzata in cucina come spugna per 
pulire lo sporco più incrostato, viene usata da Mauro Pallotta come supporto per creare un’opera d’arte definita dal 
Wall Street Journal “un trapasso dalla pittura alla scultura”.  In aggiunta crea opere di Street Art sotto lo 
pseudonimo di Maupal. Attualmente collabora con la Galleria Cà d’Oro di Roma e con Le Dame Gallery di Londra. 



PHOTOSOPHIA è … 
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Caduto il comunismo, i nazionalismi e le differenze etnico religiose tra croati e serbi di fede cristiano 
ortodossa e i bosgnacchi, bosniaci di fede musulmana, rimasti latenti per decenni, riemergono più forti 
che mai. Le mire espansionistiche della Croazia e della Serbia scatenano una campagna di pulizia etnica 
soprattutto contro i musulmani, sfociando nel 1992 in una guerra civile durata fino al 1995. 
L’11 luglio 1995 le truppe serbe del generale Mladic e i gruppi paramilitari guidati da Željko Ražnatovi 
superano il fiume Drina e entrano nella città di Srebrenica. 
Srebrenica è ora abitata per la maggior parte da bosgnacchi costretti a fuggire dai villaggi vicini già 
occupati dai serbi. Ripreso dalle telecamere, il generale Mladic proclama l’occupazione della città e 
l’intenzione di cacciare i “turchi” da quello che considera suolo serbo. (“Turchi” è la parola utilizzata 
per indicare i musulmani). Le case vengono incendiate e i “turchi” sono costretti ad abbandonare la 
città e a recarsi a Potocari, un villaggio a pochi chilometri da Srebrenica, free zone controllata dai 
caschi blu olandesi. 
I filmati dell’epoca mostrano centinaia di uomini, donne e bambini avviarsi verso la “libertà” garantita 
nella free zone sotto un cielo infuocato. 
Alcuni uomini, non fidandosi dei “Cetniks” (i nazionalisti serbi), tentano la fuga verso le montagne per 
raggiungere Tuzla, una città a nord di Srebrenica, anch’essa free zone controllata dall’ONU. Ma i serbi li 
aspettano tra i boschi. Pochi sono i sopravvissuti. 
Chi arriva a Potocari viene radunato in una ex fabbrica di batterie abbandonata, circa 5000 all’interno e 
2000 all’esterno. Due giorni senza cibo nè acqua, senza servizi sanitari, privati degli oggetti personali. 
Le ragioni per cui i caschi blu non intervengono non sono ancora chiare. 
 

In queste pagine un toccante fotoservizio sulla memoria delle donne in Srebrenica realizzato dalla 
antropologa e fotografa Cecilia Ricchi. Le foto che seguono e il testo sono il ritratto delle donne che 
hanno subito perdite tra i loro congiunti, figli e parenti vicini, durante l’orrenda guerra nell’ex 
Iugoslavia. 

CECILIA RICCHI                           Women of Srebrenica 
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Il 4 giugno 1995 il generale francese Janvier, comandante delle forze ONU nell’ex Jugoslavia, aveva 
incontrato Mladic e ottenuto la liberazione dei suoi soldati usati come scudi umani in cambio della 
cessazione dei raid aerei della Nato. 
Il 6 e l’8 luglio, con l’avanzata dell’esercito serbo, il colonnello Karremans, ufficiale al comando del 
battaglione dei caschi blu olandesi in stanza a Srebrenica, aveva richiesto un intervento aereo. 
L’intervento era stato negato dal Capo di Stato Maggiore delle forze ONU in Bosnia, generale Kees 
Nicolai: la richiesta non era conforme agli accordi stabiliti tra Janvier e Mladic. 
L’11 luglio, in seguito all’ingresso dei serbi nella città di Srebrenica, la  seconda richiesta di intervento 
aereo viene accettata. Gli F16, però, in volo da diverse ore, ritornano nelle basi in Italia per rifornirsi 
di carburante. Soltanto due aerei olandesi arrivano sul territorio bosniaco, ma il loro attacco non ha 
alcun esito. Due aerei americani, invece, non sono in grado di individuare la rotta. 
Le truppe serbe hanno ormai in mano la città di Srebrenica. I soldati olandesi non sono attrezzati per 
un attacco via terra e minacciati dai serbi, accettano le condizioni del generale Mladic: dividere dalle 
donne i maschi bosniaci compresi tra l’età di 12 e 77 anni.  
L’ONU si occupa di trasferire le donne e i bambini a Tuzla. 
Il genocidio ha inizio. 
8372 musulmani di sesso maschile vengono uccisi dai Serbi, alcuni sul posto, molti dopo essere stati 
portati in altri villaggi. Bendati, con i polsi legati e dopo aver avuto un ultimo sorso d’acqua, i civili 
bosniaci sono fucilati all’interno di scuole a Bratunac e a Zvornik,  in un deposito a Kravica, in una 
fattoria a Branjevo, lungo il fiume Jadar.  
Nessun superstite nella cava di Kozluk e nel centro culturale di Pilica. 
A causa dell’occultamento delle esecuzioni di massa e il conseguente spostamento dei cadaveri in 
fosse comuni oggi, dopo 20 anni, molte delle donne di Srebrenica sono ancora alla ricerca dei resti 
dei loro cari. 
Alcuni responsabili delle stragi sono liberi e vivono in città. 
La Serbia riconosce il massacro dei musulmani ma non il genocidio. 
 
 
Biografia: Cecilia Ricchi dopo la laura in antropologia realizza alcuni documentari in veste di autrice  e regista. 
Accanto al documentario si dedica anche alla fotografia still, alternando il reportage alla fotografia astratta. 
Da qualche tempo ha intrapreso un percorso fotografico sul tema della memoria che l'ha portata a realizzare 
"From Auschwitz to Oswiecim". 
"Women of Srebrenica" è il suo ultimo lavoro. 
Per info visita il sito di Cecilia Ricchi 
 
 

http://ceciliaricchi.wix.com/cecilia-ricchi-
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Intervista alla Curatrice Adriana Miani 
di Silvio Mencarelli 
 
Il progetto fotografico “PERiqualificare” è uno dei progetti fotografici del circolo Photosophia nati 
nell'anno 2014, in questa intervista conosceremo meglio la curatrice, ideatrice della mostra e del 
progetto, e  il perché di questa sua iniziativa. 
 
Come è nata l'idea di mettete in mostra il meglio della città di Roma in questo momento così difficile che la 
capitale sta attraversando? 
Il progetto è nato per documentare il recupero e la trasformazione di alcune aree periferiche della città di Roma 
grazie all’impegno dei volontari, studenti, pensionati, associazioni e istituzioni sensibili. La possiamo definire una 
rivoluzione dal basso, dove gente comune di varie estrazioni ha deciso di diventare protagonista del 
cambiamento associandosi  tramite il web e decidendo dove operare per riportare luoghi e manufatti in 
condizioni ottimali e restituirli alla cittadinanza. 
 
Quanto conta secondo te l'aspetto artistico urbano nella socializzazione e nella convivenza civile? 
E' essenziale! A mio parere costituisce un modo per socializzare e quindi riportare quella convivialità necessaria 
per mantenere un rapporto positivo e collaborativo; inoltre educa e forma i nuovi cittadini ad aver rispetto delle 
parti comuni e della città tutta. Tutto ciò ha spinto architetti di fama nazionale ed internazionale a non occupare 
più spazi liberi ma ad intervenire  sull’esistente recuperando  e rigenerando  il tessuto urbano, realizzando ad 
esempio  aree verdi sui tetti dei fabbricati, recupero e raccolta dell’acqua piovana, risparmio di risorse e recupero 
energetico; anche alcuni costruttori nei nuovi piani di urbanizzazione prevedono di abbinare nuove unità 
abitative con piccole aree coltivabili ad orto. 
 

P E R i q u a l i f i c a r e   
Mostra fotografica 
Curatrice: Adriana Miani  
Circolo PHOTOSPHIA 
Fotografi :Antonella Simonelli, Elisabetta Tufarelli, Gianni Amadei, Margherita  Bertolazzi 

La mostra rimarrà esposta fino al 29 ottobre  2015 presso la Biblioteca Comunale “Casa 
del Parco” via della Pineta Sacchetti n. 78 Roma – Inaugurazione 1 ottobre 2015 ore 18,00 

PERiqualificare                                  Mostra Fotografica 
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Premiata Vaccaria, via dei Crociferi 22 – foto Margherita Bertolazzi 

Sono molti gli interventi urbani di artisti famosi che avete fotografato nella città di Roma? 
Si, ma è un fenomeno che si sta diffondendo in varie aree. Oggi giorno si legge sul giornale di artisti chiamati per 
interventi  artistici su aree degradate. Facciamo fatica a seguirli , ma  siamo contenti di questa  evoluzione. In altri 
paesi esteri ciò avviene da molti anni. 
 
Quanto ti ha appagato e moralmente arricchito questa ricerca che hai fatto, ma soprattutto cosa ti ha 
insegnato di nuovo? 
Quanto in parte documentato mi ha confermato quello che già pensavo, cioè  che la collettività quando viene 
motivata ed anche supportata dalle Istituzioni,  genera quel cambiamento necessario per vivere  nel rispetto 
dell’ambiente e della legalità. 
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Orti Urbani della Valle dei Casali - Via Isacco Newton – foto Gianni Amadei 

Quali sono i principali temi trattati e quali zone di Roma avete documentato? 
I principali temi trattati sono: la riqualificazione di aree rurali, come la creazione di “orti di mantenimento”, la 
riqualificazione di aree abbandonate e lasciate al degrado trasformandole in musei a cieli aperti tramite la street 
art, la riqualificazione di palazzi dismessi, la pulizia e impegno nella lotta contro il degrado e la diffusione del 
senso civico, la pulizia e decoro delle scuole da parte degli studenti e del corpo insegnanti. 
Le zone di Roma prese in esame sono: Borghesiana, Ostia, Casilina, Trullo, TorMarancia, Torrevecchia, 
SanLorenzo, Garbatella, Boccea, Torrevecchia, Fosso Bravetta, Valle dei Casali, Rebibbia, Stazione Tiburtina, 
Pietralata, Torpignattara, Quadraro, Prenestina, Vigne Nuove, Serpentara. 
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 Parco Pineta Sacchetti – foto Antonella Simonelli 

Questa è una della tante mostre collettive che organizza il circolo Photosophia, come ti sei trovata a collaborare 
da neo socia con il circolo e con i fotografi che hanno realizzato questo progetto? 
Ogni esperienza e’ un arricchimento professionale. Abbiamo lavorato molto io per quanto mi competeva e i 
fotografi (Antonella,Elisabetta,Gianni,Margherita) nel cercare di trovare situazioni interessanti da fotografare. Il 
tuo contributo è stato fondamentale. Una bella collaborazione e la risposta sarà il giorno dell’inaugurazione. 
  
Hai intenzione di ampliare ulteriormente il progetto "PERiqualificare" oppure hai in mente qualcosa di nuovo da 
proporre al circolo per il prossimo anno?  
Ora sono concentrata su questo evento che ad oggi , comporta ancora molto da fare anche perché abbiamo deciso 
di renderlo itinerante, quindi fino alla fine dell’anno verrà esposto in  vari luoghi istituzionali. Successivamente 
rifletterò sul da farsi.  
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San Basilio 
Foto Elisabetta Tufarelli 





La fotografia paesaggistica e panoramica (panoramic landscape photography) 

Questo tipo di fotografia spettacolare e scenografica è un genere molto sfruttato perché ognuno di noi, in un 
certo momento  della propria evoluzione e sperimentazione fotografica ha sicuramente realizzato foto 
panoramiche con risultati più o meno soddisfacenti.  Io personalmente ricordo di aver trascorso diverse ore sul 
Gianicolo o sulla terrazza di Villa Borghese sempre a Roma  o in altri siti per cercare di realizzare la foto 
panoramica di grande effetto e suggestione. Molti sono stati i tentativi finché ho messo a punto la mia tecnica 
personale che cerco di seguire ogni qual volta mi si presenta davanti allo sguardo una scena che percepisco 
idonea per meritare una bella fotografia panoramica. Ormai l’intuito e l’esperienza mi aiutano a capire se, in 
base alla luce e alla gamma dinamica dell’intera scena, il risultato può essere interessante o meno; se non sono 
confidente del risultato non effettuo gli scatti e torno in un altro momento, con un’altra luce oppure, se sono di 
passaggio, eseguo gli scatti in HDR. Il rischio di questo genere di fotografia è quello di fare cose banali, la 
classica cartolina. L’abilità è quella di riuscire ad estrarre le peculiarità di quel certo orizzonte, di restituire 
l’emozione di quel luogo e di quel momento. 
Il maestro di questo genere fotografico è stato Ansel Adams che con lui è diventata una forma d’arte con le sue 
fantastiche immagini in bianco e nero e a colori. 
Secondo la mia interpretazione la foto paesaggistica deve far vedere il luogo, ed anche fare in modo che sia 
riconoscibile, c’è invece chi mette in risalto il paesaggio come luogo astratto ai confini con l'immaginazione, il 
sogno, l'idealizzazione. Un classico esempio di questa rappresentazione sono le immagini di Franco Fontana 
che sono al confine tra la fotografia e la pittura. 
  
La fotografia panoramica si identifica quasi esclusivamente con il paesaggio e avendo la possibilità di sviluppare 
il formato in qualsivoglia lunghezza , consente di esaltare l’orizzonte e catturare gli elementi che 
rappresentano il luogo. 
Dal punto di vista realizzativo possono essere identificate due azioni principali: 
  
La fase di ripresa fotografica sul campo 
 
La fase di unione degli scatti mediante software specifici  
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GIANNI AMADEI                            Photo & Formazione 

http://www.anseladams.com/
http://www.anseladams.com/
http://www.anseladams.com/
http://www.photoandcontemporary.com/artistartworks.aspx?ar=3
http://www.photoandcontemporary.com/artistartworks.aspx?ar=3
http://www.photoandcontemporary.com/artistartworks.aspx?ar=3
http://www.photoandcontemporary.com/artistartworks.aspx?ar=3


La fase di ripresa fotografica sul campo 
Per prima cosa è obbligatorio osservare attentamente tutta l’area da riprendere scegliendo preferibilmente 
una posizione di ripresa più alta possibile e priva di ostacoli e concentrarsi sull’area da fotografare 
individuandone i due estremi. 
Generalmente le fotografie panoramiche vengono realizzate con obiettivi grandangolari che possiedono angoli 
di visione di 180° o superiori ma anche i tele possono essere utilizzati pur avendo un angolo di visione  molto 
più ristretto; nel qual caso per riprendere la stessa porzione di territorio necessitano più scatti affiancati.  
  
Queste le regole, basate sull’esperienza, che consiglio per ottenere una buona foto panoramica: 
  
Il cavalletto è un accessorio essenziale in quanto consente di ruotare con precisione la fotocamera su un 
determinato asse (comunemente sull'asse orizzontale). 
La rotazione, se effettuata a mano libera, comporta inevitabilmente  scatti su angolazioni diverse e quindi 
disallineati, rendendo la successiva fusione via software molto più problematica e con risultati mediocri. 
Un altro punto di forza sull’utilizzo del cavalletto e che  ci aiuta ad evitare foto mosse specialmente se i tempi 
di scatto sono lunghi. 
  
Studiare l'inquadratura ruotando la fotocamera su tutta la scena da riprendere verificando che gli elementi 
compresi in ogni singolo scatto non risultino tagliati. 
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E’ importante che nella scena da riprendere non siano presenti  elementi in movimento ( persone, automobili, foglie 
degli alberi, onde del mare e altro) perché poi, in fase di unione dei fotogrammi, questi particolari non trovano 
riscontro nelle aree di sovrapposizione compromettendo la buona riuscita della composizione panoramica. 
  
Un altro aspetto da tenere in grande considerazione, specialmente se si sta lavorando in formato JPG, è il 
bilanciamento del bianco che deve essere impostato in modalità manuale e non in AWB, scegliendo il settaggio più 
idoneo in relazione alla scena da riprendere (sole, nuvole, ombra, ecc.). 
Questa impostazione in fase di scatto consente di avere tutti i fotogrammi con lo stesso valore di bilanciamento del 
bianco evitando in tal modo i "salti" cromatici nelle aree di sovrapposizione dopo aver effettuato la fusione dei 
fotogrammi.  
Scattando in RAW, il bilanciamento del bianco può essere effettuato nella fase di post produzione impostando in 
Camera Raw, per ciascun scatto, lo stesso valore di bilanciamento del bianco (espresso in gradi Kelvin). 
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L'esposizione è sicuramente il parametro più difficile da controllare quindi, per esperienza, per questa valutazione 
mi concentro sulla parte centrale della panoramica perché gli scatti centrali sono in genere quelli più significativi. 
Volendo, si possono effettuare più letture spostandosi all’interno della scena  e farne la media e mediare ancora 
con la lettura più significativa che è quella centrale. 
Impostare la fotocamera in modalità di Priorità dei Diaframmi e utilizzare un’apertura tale da avere una buona 
profondità di campo (esempio f/16) ed effettuare la lettura nell’area centrale; se si è calcolato che per riprendere 
tutta la scena occorrono ad esempio 8 scatti esporre l’area del 4° e del 5° fotogramma e leggere il tempo che 
l’esposimetro della fotocamera ha calcolato, quindi eseguire uno scatto di prova e verificare la validità 
dell’istogramma. 
Impostare quindi la fotocamera in modalità Manuale utilizzando l’apertura e il tempo di esposizione di cui al punto 
precedente. 
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Realizzare la sequenza di scatti da un'estremità all'altra, facendo attenzione a sovrapporre, tra scatti consecutivi, 
circa un terzo dell'immagine (questo accorgimento permetterà ai software specifici di poter fondere insieme 
correttamente i singoli fotogrammi, senza rendere evidenti le linee di giunzione o creare composizioni scorrette). 
E' evidente che, nel caso di giornate assolate, o con un'illuminazione non omogenea, saranno presenti aree 
sovraesposte in prossimità delle fonti luminose (ad es. il sole), ed aree sottoesposte in corrispondenza delle ombre. 
Si cercherà di minimizzare queste variazioni di luminosità, per quanto possibile, via software, dopo la procedura di 
fusione dei singoli fotogrammi. 
  
Per abitudine eseguo gli scatti da sinistra a destra con la fotocamera fissata sul cavalletto e in bolla per avere la 
sequenza il più possibile allineata ed in verticale (formato portrait). 
In questo modo resta spazio sia sopra sia sotto che può servire per recuperare errori di movimento di macchina; un 
altro motivo importante, per lavorare 'in verticale', è il fatto che sui due lati lunghi del fotogramma l'obiettivo 
peggiora la qualità del fotogramma e introduce qualche distorsione, che nella sequenza sarà in alto e in basso e 
sarà quindi possibile tagliarlo. 
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La fase di unione degli scatti mediante software specifici (stitching) 
Di programmi per l’assemblaggio degli scatti per la realizzazione della panoramica ne esistono diversi, di seguito 
i più utilizzati: 
  
Adobe Photoshop 
Normalmente, io uso Photoshop (Menù File>Automatizza>Photomerge): lavora praticamente tutto in 
automatico, e secondo me con buoni risultati. 
https://helpx.adobe.com/it/photoshop/using/create-panoramic-images-photomerge.html 
  
  
Microsoft  I.C.E. 
E' un programma gratuito della Microsoft che consente di creare foto panoramiche con grande facilità. E' infatti 
completamente automatico (è comunque opportuno numerare le foto correttamente), e non richiede particolari 
sforzi né conoscenze da parte dell'utilizzatore.  
http://research.microsoft.com/en-us/um/redmond/projects/ice/ 
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Pos Panorama Pro 
E' un programma (una volta a pagamento, ora free) molto valido per realizzare foto panoramiche. 
Riesce a creare dei panorami di alta qualità, con una sola condizione: le foto devono essere inserite con 
l'orientamento corretto (verticale o orizzontale) prima di caricarle. Se questo è a posto, poi Pos Panorama si occupa 
di ordinarle automaticamente e di creare il nostro panorama. 
http://www.photopos.com/Pos-Panorama-Pro-Panoramic-Image-Software.asp 
  
Hugin 
Open Source, è il programma di creazione foto panoramiche che, tra quelli gratuiti, fornisce i risultati migliori. 
Possiede molte più opzioni rispetto a Microsoft I.C.E., tuttavia ha un limite che non piacerà a molti: 
è semiautomatico e non completamente automatico.  
Infatti, per avere i risultati di qualità più elevata, richiede qualche piccolo intervento da parte dell'utente (per 
esempio scegliere, tra le foto della panoramica, quella da prendere come riferimento per l'esposizione, e così via). 
http://www.mora-foto.it/altre_guide/guida-hugin.html 
  
Autostitch 
 Nonostante sia solo una versione demo, è perfettamente funzionale. 
Tra tutti i programmi di creazione panorami, Autostitch è semplice e automatico, dal momento che possiede 
pochissime opzioni, e che non è necessario configurarne nessuna: è sufficiente mettere le foto in una cartella, 
cliccare Start e il programma creerà automaticamente un'immagine panoramica in formato Jpeg. 
http://cs.bath.ac.uk/brown/autostitch/autostitch.html 
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Jacques  Louis David, le cui prime opere maturarono in periodo 
prerivoluzionario, divenne il pittore ufficiale nel periodo 
napoleonico. Egli si ispirerà ai modelli antichi, greci e romani, 
non solo dal punto di vista formale, ma anche per fornire un 
esempio di virtù morale. Realizzerà opere grandiose in pittura, 
di rievocazione storica. Noto il Giuramento degli Orazi del 1784 
e La morte di Marat. Quest'ultima opera rivela la capacità di 
David di operare rimandi visivi ad opere come la Pietà di 
Michelangelo, o la Deposizione del Cristo di Caravaggio, allo 
scopo di esaltare la figura di Marat, il medico rivoluzionario 
ucciso con l'inganno pochi mesi prima della realizzazione del 
quadro. David aderì alle idee della rivoluzione al punto di 
divenire un seguace di Robespierre. Successivamente la sua 
arte si appiattisce verso forme più retoriche. L'opera 
l'Incoronazione di Napoleone del 1807, rivela questa ulteriore 
fase. 
Disegno - pura forma 
Allievo di David, fu Jean-Auguste-Dominique Ingres. In lui, il 
gusto Neoclassico si stempera verso forme dal disegno lineare, 
libero ma preciso. Non rimase indifferente alla lezione del 
“bello ideale” del Canova. Non c'è tuttavia in Ingres, né la 
tendenza conservatrice di Canova, né quella rivoluzionaria di 
David. Egli non aveva un particolare interesse nei confronti 
della politica, e, pur avendo da giovane fatto dei ritratti di 
Napoleone, concepiva l'arte come pura forma. Tale forma era 
però “legata alla realtà, alla singolarità della cosa; era quello 
che si vede... con chiarezza assoluta” (Argan). Ricordiamo lo 
splendido quadro del 1808, La baigneuse de Valpincon.   
  
  

Death of Marat by David di Jacques-Louis David , 
1793; Bruxelles, Musées des Beaux-Arts. 
Con licenza Pubblico dominio tramite Wikimedia 
Commons  

Il gusto neoclassico 
Il concetto dell'arte come strumento di persuasione viene trasferito in immagini che esaltano la nobiltà d'animo 
dei capi rivoluzionari e il loro sacrificio per il popolo. Per questo motivo l'arte del Neoclassicismo si prestò, 
inizialmente, a divenire espressione degli ideali patriottici ed eroici della rivoluzione francese, e poi arte ufficiale 
dell'impero napoleonico. 

GAETANO JACOBUCCI                                     Photo & Arte 

https://it.wikipedia.org/wiki/Jacques-Louis_David
https://it.wikipedia.org/wiki/Jacques-Louis_David
https://it.wikipedia.org/wiki/Jacques-Louis_David
https://it.wikipedia.org/wiki/Jacques-Louis_David
https://it.wikipedia.org/wiki/Jacques-Louis_David
https://it.wikipedia.org/wiki/Jean-Auguste-Dominique_Ingres
https://it.wikipedia.org/wiki/Jean-Auguste-Dominique_Ingres
https://it.wikipedia.org/wiki/Jean-Auguste-Dominique_Ingres
https://it.wikipedia.org/wiki/Jean-Auguste-Dominique_Ingres
https://it.wikipedia.org/wiki/Jean-Auguste-Dominique_Ingres
https://it.wikipedia.org/wiki/Jean-Auguste-Dominique_Ingres
https://it.wikipedia.org/wiki/Jean-Auguste-Dominique_Ingres


Il gioco della luce 
Ne La baigneuse de Valpincon i colori chiari, 
sottilmente pervasi da una luce tenue, si 
ricerca un bello in senso assoluto. Si intuisce 
che il bello non risiede solamente nella figura 
della donna, ma nello spazio dove si trova. 
Tutte le componenti insite nella composizione 
formeranno una unità che perviene all'idea di 
bello. I contorni, la sfumatura e i tenui colori 
delle forme, tutto concorre alla bellezza: la 
definizione dei particolari, le pieghe dei tessuti, 
la luce di cui non si percepisce la fonte diretta, 
e che - come nota Argan - “si genera dal 
rapporto del colore leggermente caldo e dorato 
della pelle con i grigi freddi dei piani del fondo”. 
Successivamente grazie alla revisione in chiave 
critica del passato, non si permetterà più di 
pervenire solamente alla adesione ai canoni 
classici ma si tenderà invece alla esaltazione 
dell'immaginazione pervenendo addirittura al 
recupero del sentimento. Questo perché, 
derivando dall'empirismo, l'illuminismo 
attribuirà importanza alle sensazioni dell'artista 
e ad un più generale riconoscimento della 
libertà della creazione artistica. La sensazione 
“non è apparenza ingannevole che l'intelletto 
corregge, ma la materia prima del lavoro 
dell'intelletto. Nulla essendo nell'intelletto che 
prima non sia nel senso” Argan - Storia dell'Arte 
italiana – vol. III). Ecco perché il Romanticismo, 
che seguirà al Neoclassicismo è in fondo figlio 
della medesima matrice illuminista. Afferma P. 
Adorno nel testo L'arte Italiana (ed. D'Anna): “il 
neoclassicismo ha in sé molti atteggiamenti 
romantici o, almeno, preromantici: la fuga 
nostalgica verso una civiltà scomparsa, quella 
classica, come un modello di perfezione 
irrimediabilmente perduto; il senso della morte 
e della vanità del tutto; l'ardore, anzi il furore 
eroico; l'anelito di libertà”.  
 

Ingres - Die Badende von Valpincon di Jean-Auguste-Dominique, 1808; 
ubicazione Museo del Louvre, Parigi. Con licenza Pubblico dominio 
tramite Wikimedia Commons 



Vedutismo 
In tale contesto nasce il Vedutismo. 
Van Wittel, pittore olandese spesso a 
Napoli, inizia il cosiddetto “vedu- 
tismo”. Per la prima volta nella pittura 
di paesaggio si desidera cogliere 
aspetti reali. Napoli, grazie a questo 
artista, apre nuove vie alla pittura di 
paesaggio. La veduta prospettica di 
Van Wittel è “uno strumento ottico 
che inquadra e permette di vedere 
meglio la realtà...vedere con ordine, 
con gli occhi e la mente insieme. 
Vedere le singole cose e il contesto che 
formano; ma sapendo che l'ordine non 
è della realtà oggettiva, bensì della 
mente che valuta e coordina i dati del 
senso” (Argan). Il Vedutismo ha come 
protagonisti in Italia Canaletto e 
Francesco Guardi. Il Canaletto realizza 
sulla tela le famose vedute di Venezia, 
che avranno il merito di diffondere 
l'immagine della  città e costituirne 
una attendibile documentazione, 
grazie anche alla cura con cui 
dipingeva le sue architetture. Guardi, 
attraverso luminosissimi giochi di luce, 
ottenuti con rapide pennellate, crea 
una sorta di unità tra figure e 
ambiente. La differenza tra i due 
artisti si deve cogliere principalmente 
nel fatto che mentre Canaletto 
affronta con rigore quasi fotografico la 
rappresentazione delle sue vedute, 
Guardi ama filtrarle con la memoria, 
giungendo a rappresentazioni che 
nella sostanza si allontanano dalla 
realtà a favore del sentimento. 

Due immagini di Piazza San Marco a venezia. In alto del Canaletto, 1730; Fogg Art 
Museum, Cambridge" di Canaletto ;  sotto  di Francesco Guardi, 1760; Accademia 
Carrara, Bergamo. Con licenza Pubblico dominio tramite Wikimedia Commons  

Per gentile concessione de “la fonte” periodico dei terremotati o di resistenza umana 
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Stravolgere e sovvertire la natura delle cose è diventato la norma. 
Cose, valori, sentimenti sono quotidianamente modificati nei loro caratteri peculiari. 
Vengono trasformati e diventano altro; qualcosa che spesso è peggiore, quasi sempre pericolosa, ma ci viene 
proposta, suggerita, imposta, come progresso e miglioramento per avidità, ambizione, smania di arricchimento. 
Sono azioni che modificano profondamente gli aspetti, le condizioni, la funzione di luoghi, spazi, ambienti, 
oggetti, sia naturali sia anche creati dall’uomo.  
Se ci si guarda intorno non è difficile accorgersi che ciò che ci circonda sta diventando surreale, anzi possiamo 
dire che il surreale è ormai la nuova realtà. 
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Ho sempre amato la fotografia e, da che mi ricordi, mi sono  sempre guardata intorno in un ottica fotografica. Da 
ragazzina con un’analogica fissavo in foto ricordo i momenti familiari, ma a quel tempo non avevo avuto la fortuna 
di trovare i maestri giusti e gli strumenti adatti. Confidavo ad un’amica: -vorrei essere capace di fare una foto vera- 
e lei, perplessa:-ma che vuoi dire?- 
Di formazione classica tradizionale sono sempre attratta e mi sono interessata  delle arti figurative di tutti i tempi, 
come espressione dell’interiorità, della storia, della creatività dell’uomo. 
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Mi sono laureata in giurisprudenza ed ho insegnato diritto ed economia in Istituti di istruzione statale a giovani 
studenti. 
Nata a Bari, con mio marito e i miei due figli, ho vissuto in molte città italiane: Padova, Vicenza, Bergamo, Trieste, 
Forlì, Reggio Emilia, Arezzo, Catanzaro, Bologna, Firenze, ed infine Roma dal 1989. 
Ho vissuto esperienze molto coinvolgenti che hanno lasciato il segno sul piano culturale ed emozionale e che ho 
sempre continuato a esprimere con la fotografia, realizzando diversi progetti come autodidatta. 
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Appena ho potuto, ho deciso di dare una svolta professionale alla mia passione di sempre. Per acquisire basi 
tecniche ed affinare le capacità espressive  ho frequentato per due anni, 2011 e 2012, i Master della Scuola 
Romana di fotografia ed poi numerosi workshop con famosi fotografi. 
Nel 2012 ho vinto  1° premio del Concorso nazionale “Fabbriche”, indetto dalla FEMCA, con l’opera Nostalgia. 
Attualmente ho in corso la realizzazione di alcuni progetti e i miei scatti vengono pubblicati da agenzie 
internazionali come Masterfile. 
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Il lavoro Snatur-azioni è stato selezionato per la partecipazione al SìFest 
OFF di Savignano sul Rubicone che si terrà l'11-12 e 13 settembre 2015. 









85 PHOTOSOPHIA 14 



86 PHOTOSOPHIA 14 



87 PHOTOSOPHIA 14 



88 PHOTOSOPHIA 14 

SONICYUT 
Fotografia e Musica 
 
Proponiamo in questo numero un interessante progetto del giovane artista crescente Matteo Prodan che 
sperimenta concretamente l’unione di due grande forme d’arte  come la fotografia e la musica. 
 
Nata da un'idea del giovane fotografo, grafico, regista e artista eclettico Matteo Prodan, Sonicyut è una vera 
e propria factory d'immagini, suoni e idee che da Trieste, dove è da poco nata per iniziativa di Matteo 
Prodan, si sta affacciando al paesaggio globale. 
 
Triestino, classe 1990, Matteo Prodan ha già esposto in prestigiosi musei, come il Revoltella di Trieste e 
ottenuto diversi riconoscimenti, come il premio Unesco 2007 per il collage L'onda. Ammiratore di Anton 
Corbijn, David La Chapelle e Oliviero Toscani, ha fondato Sonicyut  come stadio di un itinerario di ricerca teso 
alla definizione di una cifra e di una formula estetica che sintetizzino musica e arti figurative, fotografia in 
primis. In altre parole, come può la musica influenzare l'estetica del fotografo, al di là delle consuete 
iconografie pubblicitarie? Per questo, Matteo Prodan, già fotografo di fiducia di un'istituzione della musica 
indie europea come l'Indirekt Festival di Umago e collaboratore free lance della versione croata di Rolling 
Stone, si è dedicato finora essenzialmente a catturare, fotograficamente (o, talvolta, in forma audiovisiva) 
l'anima di musicisti e band underground.  
Il nome stesso che il fondatore ha scelto di assegnare al suo progetto la dice lunga sulla centralità della 
musica nella sua educazione sentimental-artistica: Sonicyut non che è la deformazione di Sonic Youth, storico 
gruppo musicale della scena rock alternativa statunitense, scioltosi nel 2011. 
Molti i progetti di Sonicyut per il futuro; una riflessione sempre più orientata alle potenzialità dell'immagine 
in movimento sta indirizzando la factory verso la produzione cinematografica, in cui Matteo Prodan saprà 
evidenziare un'altra delle sue abilità. 
  
Dario Gigante,  press officer  dario@sonicyut.com   
www.sonicyut.com   
contac@sonicyut.com 

MATTEO PRODAN                                   Photo & Musica 
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An Harbor (Piacenza, 2015), 
sonicyut © 

  
Foto è tratta da uno dei miei 

ultimi servizi fotografici. An 
Harbor, voce,chitarra e una 

valigia di talento. 
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Nellcote (Zagabria, 2014), sonicyut ©  
 
Ho realizzato questo scatto nel backstage di un concerto. Vista la poca luce ho utilizzato il flash orientandolo 
verso il soffitto. Amo molto l'incarnato di questa foto e le espressioni non interessate dei due ragazzi mettono in 
risalto lo splendido sorriso della ragazza al centro. 
 



Baden Baden (Zagabria, 
2014), sonicyut © 

  
Ho chiesto ai Baden Baden, 

gruppo indie rock, di trovare 
una location che li 

rappresentasse al meglio e 
loro mi hanno portato sul 

tetto di una palazzina in stile 
“socialismo”. Per 

rappresentarli al meglio 
invece del tetto ho optato 

per la tromba delle scale, e 
ne è venuto fuori una foto 

che sembra realizzata a 
Berlino ovest, perfetta 

rappresentazione dello stile 
musicale dei Baden Baden. 
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Ana Curcin (Belgrado, 2014), sonicyut ©  
 
Questa è in assoluto una delle mie foto preferite: è tratta da uno dei miei primi servizi e l'ho realizzata nelle 
periferie di Belgrado. Ritrae Ana Curcin, famosa cantautrice serba, assorta nei suoi pensieri. 
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Maximators (Parigi, 2015), sonicyut ©  
 
Ho realizzato questo scatto notturno al cantante dei Maximators sulle rive della Senna, a Parigi, una delle location 
più belle in cui abbia lavorato. 
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Naomi (Umago, 2015), sonicyut © 
  
Questa foto fa parte di un progetto fotografico personale intitolato Punk is dead in cui, attraverso il mezzo 
fotografico, critico la strumentalizzazione della cultura punk da parte del mondo della moda. 
 



Love me like there's a 
tomorrow (Trieste, 2013), 
sonicyut ©  
 
Questa è la foto dalla quale è 
poi partito tutto il progetto 
Sonicyut e rappresenta al 
meglio il mio stile fotografico. 
Nulla in questa foto è delegato 
al caso, dalla scelta dei 
soggetti, alla location, alle 
molte citazioni presenti 
nell'opera. La foto si è 
classificata terza al concorso 
ANLAIDS - Ti amo da vivere. 
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STEVE McCURRY                                          Grandi Mostre 
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OLTRE LO SGUARDO  
Teatro1, Cinecitta ̀ si Mostra, Via Tuscolana 1055, Roma  
fino al  20 settembre 2015 
   
Steve Mc Curry è un assiduo ed importante protagonista dell’offerta culturale, editoriale ed espositiva di 
fotografia a livello internazionale.  Anche in Italia la sua produzione è molto presente e Roma non si sottrae a 
questa regola.  Non stupisce quindi un’altra mostra a Roma con i suoi scatti, anche se alcuni di questi – quelli più 
famosi, a partire dalla ragazza afgana pubblicato sulla copertina di National Geografic nel 2005  - sono già stati 
esposti nel 2012 alla Pelanda.  Ma questa mostra consente di comprendere meglio e contestualizzare un aspetto 
significativo del suo modo di lavorare e cioè la “cinematograficità” delle sue foto. E quindi la scelta del luogo della 
mostra, il Teatro 1 a Cinecittà, appare particolarmente azzeccata.  
Nel Teatro 1, scrive la curatrice della mostra Biba Giachetti,  “troveremo porte che si aprono su scenari lontani, 
da cui si affacciano personaggi insoliti, finestre che raccontano di universi intimi, finestrini di treni che scorrono 
lenti, sguardi di un’umanità di passaggio, colta con lo stile cinematografico che rende unica la fotografia di Mc 
Curry”.  In effetti  la magia delle foto di Steve Mc Curry deriva dalla sua capacità di sintetizzare in uno scatto una 
storia, un’esperienza. Una capacità nata anche dai suoi studi universitari, quando si laureava negli Stati Uniti 
proprio in cinematografia. 
Con la scelta di dedicarsi ad uno strumento più agile e veloce come la fotografia, come abbiano potuto vedere, 
Steve Mc Curry non ha rinunciato però a raccontare, ad osservare la realtà ed a tradurla e sintetizzarla per 
porgerla come se fosse la scena di un film. Per il giovane Steve Mc Curry Cinecittà costituiva un sogno ed un mito, 
tanto che quando gli sarà commissionato il primo portfolio dedicato all’Italia sceglierà proprio Cinecittà tra le sue 
prime destinazioni. "Sono molto emozionato di essere il protagonista di una mostra a Cinecittà - racconta 
McCurry - è un luogo molto importante per me, avendo visto molti film girati in questi studi, come, ad esempio, 
Ben Hur. Tre anni fa ho fatto una cover story per National Geographic ed ho trovato queste location piene di 
atmosfera. Fra i luoghi che mi hanno colpito di più c'è il laboratorio dove si realizzano le statue per i film, finte ma 
vere. Molto suggestive". 
E la mostra, che contiene più di 150 foto, tra cui vi sono anche scatti non ancora pubblicati, si apre proprio con le 
foto dove tra set e magazzini di Cinecittà Steve Mc Curry ha colto immagini surreali.   
 

A cura di Roberto Frisari 
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Un motivo in più, se ce ne fosse 
bisogno, per visitare la mostra è 
l’allestimento suggestivo ed originale 
curato da Peter Bottazzi, vecchio 
collaboratore di Mc Curry.   Appena si 
entra nel Teatro 1 sede della mostra, si 
viene inghiottiti dal buio e dopo un 
primo smarrimento emergono le 
immagini di grande formato, che 
sembrano brillare di luce propria e 
scendono dall’alto come sospese nel 
vuoto, mentre in realtà sono 
aggrappate a leggeri veli scuri e 
trasparenti. Le foto sono illuminate con 
luci direzionate che esaltano il buio 
intorno e accompagnano lo spettatore 
in un’atmosfera teatrale e quasi 
metafisica dove le immagini 
trasportano in terre lontane, tra luoghi 
e persone che con la loro presenza 
silenziosa regalano frammenti di 
culture diverse.  

L’allestimento lascia allo spettatore ampia libertà di movimento per scoprire in un percorso labirintico le diverse 
“stanze” che sezionano e suddividono la scatola vuota del teatro di posa, stanze che sono delimitate dai veli a cui 
sono appese le foto. La mostra intende anche raccontare l’avventura della vita e della professione di Steve Mc Curry 
grazie ad una serie di video in cui il fotografo ha condensato la sua straordinaria esperienza e la sua concezione 
della fotografia.   
Per entrare nel suo mondo Mc Curry ci dice: “Ho imparato a essere paziente. Se aspetti abbastanza, le persone 
dimenticano la macchina fotografica e la loro anima comincia a librarsi verso di te. Mi piacerebbe che il mio lavoro 
mostrasse in qualche modo la nostra umanità condivisa. Ho fotografato persone in tutto il mondo. Credo che quello 
che ho sempre cercato di fare è far vedere quello che abbiamo in comune … Ho sempre avuto un unico approccio 
alla fotografia che viene in parte dall’intuito, in parte dal cuore. Molti dei lavori esposti sono stati scattati in 
Birmania e India, e ogni volta si è trattato per me di un’esperienza completamente diversa. Davvero, ogni volta che 
si gira l’angolo si trova qualcosa di formidabile, sorprendente, delizioso, che aspetta solo di essere scoperto.” 
  
Questa iniziativa di CINECITTÀ inaugura una programmazione di mostre temporanee nel Teatro1 dedicate alla 
cultura dell’immagine nelle sue più varie espressioni, dalla fotografia al cinema, dal design allo spettacolo.   



LUIGI DI LORO & FEDERICA LALLO                  Photo & Società   
 
 DONNA 

DONNA nasce da una collaborazione tra Luigi Di Loro (autore delle fotografie) e Federica Lallo; o forse, dovremmo 
dire, grazie al desiderio delle ragazze di essere immortalate mentre si prestano (alcune per togliersi sfizio, altre 
come per una sorta di autocompiacimento) ad essere coinvolte in un variegato valzer di luci e ombre.  
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La femminilità può essere espressa in mille modi, ma di sicuro ogni donna ama essere ammirata, e ognuna vorrebbe 
esserlo sia per ciò che è veramente sia per come ha intenzione di apparire a seconda delle circostanze; per 
valorizzarsi non c’è niente di meglio che farsi fotografare, e, proprio per questo, nessuno dei soggetti degli scatti 
sembra trovarsi di fronte all’obbiettivo contro la propria volontà.  
L’atmosfera è colorata dall’intensità dei loro sguardi, tutti rivolti al fotografo senza alcun timore, per i più disparati 
scopi: chi desidera sedurre, chi sfidare, chi semplicemente divertirsi e mettersi alla prova. Chi sfoggia un look 
alternativo, chi fa della propria semplicità la carta vincente, chi sembra proteggersi con occhiate minacciose e 
coprendo il proprio corpo, chi, infine, come un magnete da cui scaturisce una femminilità impeccabile, attira lo 
spettatore con pose prorompenti.  
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C’è dolcezza nei volti delle ragazze ma anche forza e la volontà di provocare; la sicurezza che ciascuna di loro ostenta, 
spesso cozza una fragilità al primo impatto scorta a malapena. 
Attraverso i primi piani, ripresi principalmente dall’ alto, ciascuna di loro ha deciso di regalare al fotografo un 
frammento della propria personalità; solo lui – forse – sa che i doni ricevuti sono autentici ritagli della loro anima o 
brandelli di apparenza dati in pasto all’obbiettivo.  
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Luigi: “Ho pensato tanto alle infinite forme con cui la bellezza e la femminilità possono manifestarsi. Osservando gli 
occhi delle donne e ascoltandole ho colto l’essenza della forza che le rende capaci di portare avanti famiglie e crescere 
figli. Ho scoperto anche la loro fragilità, frutto a volte di una sensibilità accentuata, a volte di un vissuto difficile e 
burrascoso. Attraverso la fotografia ho cercato di cogliere l’essenza della femminilità, dopo aver trovato delle ragazze 
che mi aiutassero nel mio progetto ho cercato di cogliere la vera personalità di ognuna di loro attraverso l’ obbiettivo. 
Mi hanno regato un po’ del loro tempo, della loro bellezza; con la macchina fotografica ho attraversato i loro occhi”.  



108 PHOTOSOPHIA 14 



109 PHOTOSOPHIA 14 



110 



111 



112 PHOTOSOPHIA 14 



113 PHOTOSOPHIA 14 



114 PHOTOSOPHIA 14 



115 



Luigi Di Loro,  fotografo, selezionatore di istanti, di momenti, azioni e pensieri.  
Nato a Milano nel 1983 è vissuto in Sicilia dall’ età di 4 anni fino ai 19; è rientrato a Milano nel 2002.  
All’ improvviso, come un lampo a ciel sereno, la  fotografia invade il suo animo.  
“Fotografare è arte, saper osservare è vivere,  vivi fotografando e osserva le foto sognando“: questo suo motto 
rappresenta e descrive il suo pensiero e la sua visione fotografica. 
  
Federica Lallo ha 23 anni, da quando è alle medie ha scoperto la passione per il giornalismo e l'arte. Laureata in 
scienze della comunicazione e iscritta alla facoltà di Teoria e Tecnologia della Comunicazione all'università degli 
Studi di Milano - Bicocca, cerca di dare voce ai suoi pensieri attraverso la scrittura ogni volta che può. 
 
CONTATTI:  fotodiloro@gmail.com   facebook.com/luigi.loro  
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SCOPO DEL CONCORSO 
Obiettivo del concorso è la raccolta di una somma da donare per una iniziativa no profit intitolata a Corrado Maragò. Il 
ricavato dalle quote di iscrizione al concorso e degli ingressi all’evento di premiazione, al netto delle spese necessarie 
per l’organizzazione dell’evento, verrà infatti devoluto al Dalai Lama Insitute for Higher Education - Bangalore in India 
(sito www.tcv.org.in/tcvcollege.shtml). 
Il concorso è aperto a fotografi amatoriali e professionisti. 
 
TEMA DEL CONCORSO 
Il tema del concorso quest’anno è: Fuoco, Terra, Acqua, Aria.  
Si potrà partecipare con 1 foto per ognuno degli elementi del tema oppure con 4 foto dello stesso elemento. 
 
COME PARTECIPARE 
si partecipa con 4 foto formato 20 x 30 cm. Nel caso non vengano utilizzate 4 foto, il concorrente verrà escluso 
automaticamente dal concorso. Le foto dovranno essere applicate su cartoncino nero ruvido grammatura 360, misure 
70 x 100 cm. Sul cartoncino dovrà essere indicato: nome e cognome del partecipante, titolo di ciascuna foto, altre 
didascalie illustrative delle foto (le didascalie verranno giudicate come parti integranti delle foto).  
Stampa delle foto, applicazione delle stesse su cartoncino e didascalie sono a cura del partecipante. 
La quota di partecipazione è pari a € 16,00 per la Categoria Adulti e a € 12,00 per la Categoria Ragazzi (under 16). La 
partecipazione in qualità di concorrente si perfeziona attraverso l’invio di una mail a: concorso.corrado@gmail.com 
allegando le 4 foto in formato JPG (si consiglia di dimensione 6 mega); il titolo del file dovrà contenere: Cognome 
dell’autore – Titolo della foto.  
Per la consegna delle foto allestite su cartoncino e la quota di partecipazione rivolgersi al sig. Carlo Cacciarelli (cell. 
3200806768), improrogabilmente entro il 9 ottobre 2015. 
 
REQUISITI DELLE FOTO 
Sono ammesse tutte le correzioni delle foto tranne il fotomontaggio. 
Qualora le immagini ritraggano persone o minori ben identificabili, il concorrente dovrà produrre  la liberatoria 
dell’adulto oppure di entrambi i genitori in caso di minori. Non sono ammesse foto premiate (anche con la semplice 
menzione) in altri concorsi fotografici, oppure presentate nelle precedenti edizioni del Concorso “Corrado Maragò”, 
pena l'esclusione dal concorso stesso.  Le foto possono essere state scattate sia in digitale che in pellicola. L’autore delle 
foto è responsabile di ciò che forma l’immagine. 
 
EVENTO DI PREMIAZIONE 
L’evento di premiazione è fissato per il giorno sabato 24 ottobre 2015 alle ore 19,30 presso la sala S. Caterina in p.zza 
Galeria 11 a Roma. Per la partecipazione all’evento è richiesta una offerta di € 12,00 per adulto, esclusi i partecipanti al 
concorso, da versare all’ingresso. 
Per ulteriori info clicca qui  

VI° CONCORSO FOTOGRAFICO “CORRADO MARAGO”  
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Il  fotografo di  questo numero è: Samuel Jurcic (28.000 Follower)  

 

Ritorno spesso sul suo profilo Instagram   per vedere  se Samuel ha caricato qualcosa di nuovo, così, 
solo  per mettermi allegria. Rido ma nello stesso tempo penso  «Povero cane!  Ma come ha fatto a 
farlo posare?». Così, ho contattato Samuel  Jurcic  per sapere come fa a realizzare le sue immagini e 
soprattutto come fa ad ottenere la collaborazione di Lal, il  suo bellissimo Pointer tedesco a pelo 
corto. 

Mi ha raccontato che uno dei segreti del suo successo è proprio la razza. I Pointer tedeschi  amano 
servire  gli esseri umani, sono molto pazienti, soprattutto  con i bambini.  E sono sempre affamati.  
Questi due fattori sono il segreto del suo successo.  

Paziente, però,  deve essere anche l’uomo che lavora con il cane: «Non puoi aspettarti che il tuo 
cane  ti capisca immediatamente,  è necessario fare passi molto brevi, ricompensarlo e ripetere 
l'operazione più volte fino a quando si ha la sensazione che lui capisca.  

Per fargli fare tutto ciò che vuoi, semplicemente devi mostrargli ciò che vuoi da lui». 

 
 

 

@ma_hovina                                                        Instagram 

A cura di Carola Gatta 
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https://instagram.com/ma_hovina/
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Qualche consiglio di Samuel per fotografare il vostro cane : 
 
1) Mai obbligare  il tuo cane, fagli  fare solo le cose che è pronto ad accettare. 
2) Se vuoi fargli fare cose che non  gli piacciono, devi trovare il  modo per fargliele accettare. Pensa 
come un cane, perché lui non sarà mai in grado di pensare come un essere umano. 
3)  Usa il potere della motivazione, ma ricompensalo  solo se lo merita, altrimenti lo confonderai. 
4) Se la sessione fotografica non sta andando bene, fagli  eseguire alcuni semplici compiti.  Il tuo cane 
deve finire ogni sessione con un po’ di successo. Questo è importante se vuoi farlo posare volentieri  la 
prossima volta. 
5) Mai fare solo una foto se ne puoi fare molte. Cani e bambini  non stanno mai stanno fermi.  Avrai così 
più materiale da selezionare.  
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La “photosophia" è una nuova corrente artistica fotografica che intende 
rappresentare visivamente con la tecnica fotografica e attraverso le immagini 
da essa prodotte, i principali concetti filosofici che accomunano la fotografia 
alla filosofia.   
Tali rappresentazioni visive devono avvenire attraverso la sola ripresa 
fotografica e senza nessuno intervento di fotoritocco e post produzione, in 
modo tale da utilizzare i meccanismi della fotocamera come se fossero 
componenti del processo percettivo. 
Questa nuova corrente artistica nasce dall'esigenza di una ricerca maturata 
nella società corrente, dove l'immagine è prioritaria al contenuto della forma e 
delle idee. La parola immagine quindi non è solo riferita alla carta stampata o 
alle fotografie in genere, ma si riferisce alla realtà dell’individuo, realtà spesso 
oggi sempre più alienante dove l’essere umano perde facilmente la propria 
individualità per indossare maschere e assumere ruoli spesso disumanizzati.  
 
I “photosophisti” sono i seguaci, i fautori e i ricercatori della "photosophia". I 
primi concetti filosofici presi in considerazione in questa nuova corrente 
artistica fotografica sono: “Essere e divenire” e “Percezione sensibile e 
mediata”. Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro 
contributo in ogni forma artistica: testi, foto, video, musica o altro. Per ulteriori 
informazione  scrivici 

Silvio Mencarelli 
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PHOTOSOPHIA  Manifesto 

mailto:silviomencarelli@libero.it


La rivista PHOTOSOPHIA è gratuita e viene realizzata grazie al contributo volontario dei redattori e degli autori. Chi 
desidera proporci progetti fotografici per la pubblicazione può spedire il lavoro a photosophia@libero.it  (caratteristiche 

tecniche sul sito www.photosophia.it). Il materiale spedito non sarà restituito ma diventerà parte dell’archivio 
photosophia.it. La collaborazione e la pubblicazione sulla rivista è  a titolo completamente gratuito. 

Licenza Creative Commons  
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